VERBALE DI ACCORDO
Il giorno 18 gennaio 2007
tra
POSTE ITALIANE S.p.A.
e

SLC-CGIL, SLP-CISL, UIL-POST,
FAILP-CISAL, SAILP-CONFSAL e UGL-COMUNICAZIONI
Premesso che
· nel corso del 2006 Azienda e Organizzazioni Sindacali hanno congiuntamente esaminato diversi progetti organizzativi che interessano la Chief Network and Sales Office, di seguito indicata come CNS;
· le Parti, anche in coerenza con gli impegni assunti con l’accordo del 15 settembre 2006, intendono proseguire nel percorso di confronto intrapreso, approfondendo anche gli aspetti relativi all’inquadramento delle Figure Professionali interessate dai progetti organizzativi in corso;
Tutto ciò premesso si conviene quanto segue
la premessa è parte integrante del presente accordo;
DEPOSITI TERRITORIALI
1. ASPETTI ORGANIZZATIVI .

A seguito dei cambiamenti di scenario che hanno inciso sul mercato di riferimento e della conseguente revisione dei volumi delle spedizioni e dei prodotti movimentati presso i Depositi Territoriali, si rende necessario procedere ad una rimodulazione organizzativa degli stessi volta ad assicurare da un lato maggiore efficienza e qualità nell’erogazione del servizio e, dall’altro, ad adeguarne il presidio alle mutate esigenze produttive. 

A tal riguardo, viene presentato e discusso il documento organizzativo - che sostituisce tutti i precedenti documenti rilasciati sull’argomento - con il quale viene ridefinita la localizzazione ed il numero dei 15 (quindici) Depositi Territoriali previsti dal nuovo fabbisogno organizzativo ed il relativo dimensionamento che si attesa a complessive 126 unità (cfr. all.1).
2. FIGURE PROFESSIONALI

Per quanto attiene le figure professionali operanti presso i Depositi Territoriali, vengono confermate le Job Description riportate nel documento organizzativo di cui all’all. 1 del presente accordo.

Le Parti, inoltre, concordano che i livelli professionali che saranno attribuiti alle richiamate figure professionali vengono individuati secondo la tabella di seguito riportata:

	Figure Professionali
	Livello

	Responsabile Deposito Territoriale 
	A1*

	Pianificatore
	B

	Addetto Staff Senior
	D


* nei Depositi di seguito indicati, in funzione della minore complessità, il livello professionale del Responsabile è A2: Catanzaro, Ancona, Cagliari e Pescara.

3. IMPATTI SULLE RISORSE

Per quanto attiene le risorse operanti presso i Depositi Provinciali, in coerenza con il piano di implementazione descritto al successivo punto 4., le Parti convengono che:

a) il processo di ricollocazione delle risorse interessate dalla riorganizzazione verrà definito dalle Parti a livello Regionale in coerenza con il livello posseduto dalle risorse interessate;
b) verranno limitati il più possibile casi di mobilità territoriale prevedendo che: I) le risorse operanti all’interno del Comune sede del Deposito Territoriale verranno ricollocate all’interno del Deposito garantendo in tal modo il potenziamento dello stesso, sempre in coerenza con il dimensionamento previsto; II) nei casi in cui il numero delle risorse assegnate al Deposito Territoriale non consenta la totale ricollocazione delle risorse sopra indicate, quota parte delle stesse saranno riallocate in altri ambiti organizzativi aziendali, sempre all’interno del Comune ove insiste l’attuale sede di lavoro;
c) le risorse che operano in Comuni ove non è prevista la presenza del Deposito Territoriale verranno: I) trasferite, su base volontaria e sempre nei limiti del dimensionamento, presso il Comune ove è attestato il Deposito; II) ovvero riallocate in altri ambiti organizzativi aziendali, sempre all’interno del Comune ove insiste l’attuale sede di lavoro;
d) nei confronti del personale Quadri, l’Azienda valuterà ogni opportuna soluzione di ricollocazione di tali risorse, tenuto conto delle coerenze tecnico-organizzative, delle disponibilità aziendali e delle eventuali istanze di carattere volontario coerenti con le esigenze organizzative dell’Azienda. Inoltre, per il personale in questione si conferma, agli effetti del presente accordo, quanto previsto al punto 2) dell’intesa sottoscritta in data 1 marzo 2004 (tutela normativa ed economica);
e)  nei confronti delle risorse interessate da movimenti gestionali, verranno attuati tutti i necessari interventi di carattere formativo. A livello regionale, inoltre, oltre a quanto già previsto nei punti precedenti, verrà operata una verifica dei dati quantitativi delle risorse interessate dalla riorganizzazione nei singoli territori e, a livello centrale, verrà costantemente monitorato lo stato di avanzamento della presente intesa.
4. PIANO DI IMPLEMENTAZIONE DEPOSITI 2007
Gennaio:

Milano, Pescara, Roma
Febbraio:

Torino, Palermo

Marzo:

Bologna, Bari

Aprile:

Cagliari, Ancona 

Maggio:  

Brescia, Catanzaro

Giugno:

Napoli, Genova

Luglio:

Firenze, Padova
RESPONSABILE PT BUSINESS

Al fine di rafforzare lo sviluppo commerciale dell’Ufficio PT Business, viene implementata una rivisitazione organizzativa con la creazione della nuova Figura Professionale del Responsabile PT Business di cui si allega la relativa Job Description (all. 2). 
Le Parti, dopo ampia disamina del modello organizzativo sopra richiamato e delle aree di responsabilità attribuite al Responsabile PT Business, concordano che tale figura verrà inquadrata nel livello professionale A2 e che viene superata la figura professionale di livello “B” - Supervisor PT Business che, comunque, costituirà il bacino prioritario da cui attingere le risorse da adibire alle mansioni di Responsabile PT Business.
	Figura Professionale
	Livello

	Responsabile PT Business
	A2


COLLABORATORI UP DOPPIO TURNO.
Con riferimento al progetto Collaboratori UP Doppio Turno, l’azienda ha illustrato alle OO.SS. le risultanze della estensione del progetto già illustrata in occasione dell’incontro dell’11 aprile 2006 (all. 3). La sperimentazione, infatti, dapprima effettuata su 29 Uffici, dall’1 settembre 2006 è stata estesa ad altri 139 Uffici coinvolgendo circa 500 risorse. I risultati della sperimentazione, rilevati a tutto novembre 2006, hanno fatto registrare un generale incremento della qualità e della produttività degli Uffici, conforme agli obiettivi che erano stati prefissati nell’elaborazione del progetto.

Nel corso dei successivi incontri, le Parti approfondiranno la tematica sia con l’obiettivo di estendere ulteriormente il progetto ad altri Uffici Postali DT Centrali, sia con riguardo al profilo professionale ed al livello di inquadramento dei Collaboratori UP a doppio turno con delega. 

*   *   *
Le Parti confermano che, nell’ambito del previsto calendario di incontri, saranno realizzate a breve specifiche sessioni di approfondimento sulle tematiche relative alle Sportellizzazioni, al criterio per la determinazione degli organici degli Uffici Postali, alle eventuali ricadute sulla Classificazione degli Uffici Postali 2007 ed alle Zone di Servizio.

per Poste Italiane S.p.A.:                                    per le OO.SS.:

                         SLC–CGIL ________________________

                        SLP–CISL ________________________

                        UIL–POST ________________________

                        FAILP–CISAL ______________________

                       SAILP–CONFSAL ___________________

                       UGL–COM.NI _______________________
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